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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, il Signore ci ha convocati ancora una volta in questa domenica per ascoltare la sua 
Parola e per spezzare il Pane della vita.  
Riceveremo oggi nell’Eucaristia l’invito a essere pronti per correre incontro a Gesù, lo Sposo che 
viene e ci invita al suo banchetto. A tutti noi sarà richiesto di mantenere l’attesa del suo arrivo. 
Chiediamo, perciò, allo Spirito Santo la sapienza del cuore per prepararci all’incontro con il Signore 
che viene a noi nella Parola e nell’Eucaristia e iniziamo questa nostra celebrazione con il canto…   
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, prima di ascoltare la Parola del Signore e cibarci del Pane della vita riconosciamo di 
essere peccatori e chiediamo perdono per la superficialità con la quale trascorriamo le nostre 
giornate e per la mancanza di vigilanza nell’accogliere il Signore che visita e illumina la nostra vita. 
 

 Signore Gesù,  tu sei la sapienza che non sfiorisce e che anima la nostra speranza, ma noi 
abbiamo desiderato ascoltare ciò che non è la tua Parola. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 Cristo Signore, la tua Parola e il tuo Pane di vita sono l’olio che alimenta la lampada della 
nostra esistenza, ma noi abbiamo pensato di poterti attendere approfittando dell’olio degli altri. 
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

 Signore Gesù, tu ci doni la Chiesa come madre che ci educa e come comunità che ci consola, 
ma noi spesso la rinneghiamo e la tradiamo. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. La Sapienza viene incontro coloro che la cercano poiché viene da Dio. Essa si fa trovare 
da chi la ama e la desidera. È un invito a mantenere la tensione della ricerca, superando così 
superficialità e indifferenza. 
II Lettura. Per l’Apostolo  il cristiano è “colui che ha speranza”, la quale può nascere soltanto da 
una fede autentica in Gesù risorto: anche coloro che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù 
insieme con lui. 
Vangelo. Essere cristiani significa guardare Gesù e orientare la propria vita nella fedeltà a Lui 
ricolmi di speranza. Il Vangelo ci invita, perciò, a essere vigilanti e a prepararci attivamente 
attendendo la venuta del Signore. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, la nostra preghiera si innalzi a Dio, perché ci accompagni e ci sostenga nel nostro 
cammino e, con la luce e la forza del suo Spirito, tenga sempre accesa in noi la speranza.  
Preghiamo insieme dicendo: O Signore, donaci un cuore sapiente e fedele! 
 

1. Per il Santo Padre Francesco, per il nostro Arcivescovo Luigi e per i presbiteri della nostra 
Chiesa di Gaeta: illuminati dallo Spirito Santo, sappiano sempre discernere le vie sulle quali 
condurre la Chiesa del nostro tempo. Preghiamo. 

2. Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali: si adoperino per i poveri e gli 
ultimi e, preoccupati del bene comune, nulla lascino di intentato per favorire la pace nel 
rispetto della libertà. Preghiamo. 
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3. Per i giovani che stanno per compiere scelte decisive per la propria vita: non manchi loro il 
coraggio di donarsi con generosità e sentano in loro la presenza dello Spirito del Signore che 
infonde forza e fiducia. Preghiamo. 

4. Per coloro che vivono la verginità consacrata: facciano risplendere il dono ricevuto con 
gioiosa fedeltà nella preghiera e nel servizio fraterno. Preghiamo. 

5. Per la nostra comunità parrocchiale: con la sua testimonianza sia luce di sapienza, 
trasparenza del Vangelo, richiamo alla speranza di un mondo nuovo. Preghiamo. 

 
O Signore, voce che ridesta il cuore nella lunga attesa dell’incontro con Cristo tuo Figlio,  fa’ che non 
venga a mancare l’olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli 
incontro per entrare con lui alla festa nuziale. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Gesù ci ha invitato ad attendere il suo ritorno tenendo accesa la lampada della nostra vita con l’olio 
della preghiera. Ci rivolgiamo a Dio con le parole che egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 


